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Pensando a questa lezione mi è venuto immediatamente alla mente il 3tolo «Se una no6e d'inverno 
un viaggiatore» del racconto di Calvino (1979). In quel libro l’autore con la maestria che lo 
cara6erizza dimostra dalla prospeGva del le6ore come ogni narrazione sia unica per ognuno e come 
nasca in presenza di altre, in rapporto e per confronto ad altre. 
 
Da qui l’analogia con il viaggio nell’inclusione scolas3ca svizzera, nazionale e dei cantoni, per 
coglierne le narrazioni, certo soggeGve, per, laddove ciò è possibile, anche rapportarle fra di loro.  
I miei «appun3 di viaggio» sono annotazioni di un metaforico viaggio nelle realtà dei da3 di una 
scuola svizzera che dichiara e so6ocrive formalmente la volontà di promuovere ambien3 scolas3ci 
sempre meno separa3vi e organizzazioni scolas3che efficaci: 26 Sta3. 26 realtà dis3nte? 
 

 
L'inclusione: una condizione ricercata e/o raggiunta e anche molto altro.  

Michele Mainardi - Locarno, 6 dicembre 2023 - Lectio magistralis

«Se una notte d'inverno un 
viaggiatore»: 
appunti di viaggio
nell’inclusione scolastica in 
Svizzera e nei cantoni.
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L’inclusione

Una fase  evolutiva 
nella storia della 

scuola 
un ideale e un punto 

d’arrivo
un riferimento oggi 
imprescindibile di 
policy scolastica

un principio guida

un progetto un insieme di processi 
finalizzati e orientati

un insieme di prodotti 
/ di risultanti (nel 

corto, medio e lungo 
termine)

una condizione ricercata o raggiunta 
(inclusa/o in e da un ambiente)



MMainardi-06122023-Lec0o Magistralis 

SUPSI-DFA/ASP-Locarno 

2 

Talvolta fra chi discute di processi e di prodoG, si dichiara utopico l’ideale sulla base delle difficoltà 
di processo… Si discute della per3nenza di un’ideologia sulla base del riscontro empirico magari 
anche dimen3cando che l’evidenza non precede ma deriva da un principio, da un’idea, da un 
sogno o da una volontà: l’essere umano non può volare (è evidente) ma di fa6o… vola (ed è 
altre6anto evidente)!  

L'inclusione scolas-ca:  
• concerne la capacità della scuola (fra fautori, sceGci e detra6ori) di occuparsi di una

educazione e di una istruzione di qualità in luoghi il più possibile comuni e ampiamente
accessibili a tuG.

Tale ideale è oggi alla base di una serie di a6ese e dichiarazioni d’inten3  
(cfr.: (1989) Convenzione ONU sui diri= dell'infanzia; (1994) Dichiarazione di Salamanca (UNESCO) 
in cui 90 Sta3 s’inpegnano a includere le a6enzioni speciali in contes3 regolari in modo adeguato e 
vantaggioso per le classi e per tuG gli allievi e le allieve. ; (2006) Convenzione ONU sui diri= delle 
persone con disabilità; (2016) Approvazione della Convenzione ONU sui diriG delle persone con 
disabilità da parte dell’Assemblea federale; (2015) Raccomandazioni delle Nazioni Unite 
all’Amministrazione federale svizzera per una migliore a6uazione della Convenzione sui DiriG 
dell’infanzia (ONU-UNICEF,1989) 
 
 
 
 

 
 
Lo studio dell'evoluzione dei luoghi dell'educazione delle persone con disabilità consente di tracciare 
in sintesi il percorso che oggi porta a parlare di inclusione e a dis3nguere i termini di integrazione e 
di inclusione.  
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La scuola inclusiva: 
è una scuola «naturalmente inclusiva»

Una scuola che esprime nei fatti l'impegno di educare e formare tutti gli allievi e tutte le allieve  in ambienti 
scolastici comuni e usuali, competenti e capaci. 

Il caso esemplare dell’infanzia 
con disabilità
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L’infanzia con disabilità: una carta tornasole dell’evoluzione della scuola e delle società. 
 
 

Le principali fasi dell’evoluzione dei luoghi dell’educazione nel tempo 

 
 
Fase 1 -Ghe3zzazione: la prima fase (anche nel caso della Scuola obbligatoria e gratuita) concerne 
una scuola per pochi e certamente non per le persone con disabilità : posizioni eugenis3che e 
darwinis3che sull'evoluzione del genere umano cara6erizzano la visione della persona “anormale”.  
Posizioni che riemergono con dispregio (sterminio o sterilizzazione) durante il regime nazista. 
 
È dal diba=to del XIX secolo sull’educabilità o l’ineducabilità dell’infanzia «anormale», fino ad 
allora ritenuta ineducable -grazie al sopravvento del postulato dell’educabilità di tu= – che prende 
avvio il processo evoluPvo dei luoghi dell’educazione di e per «tu=» (Itard,1807; Seguin, 1846; …) 
 
 
La Fase 2- Segregazione - Pari condizioni non coincidono con pari opportunità.   
Differenziazioni stru6urali interne alla scuola (filiere diverse) sono ritenute funzionali 
all’insegnamento: differenziazioni di genere (separazione fra “maschi” e “femmine”) di età 
(differenziare gli allievi per età cronologica),... . Una scelta anche opinabile probabilmente basata 
su riflessioni di varia natura, ma non necessariamente scien3fiche, che diventa principio cos3tu3vo 
quasi indiscusso di classi e filiere scolas3che ( non è richiesta o ricercata un'evidenza empirica).  
 
Fine del novecento: con il postulato dell’educabilità di tuG, si iden3ficano due ulteriori 3pi di 
allievi: (1) quelli che hanno abilità che perme6ono loro di ada6arsi al sistema educa3vo principale 
del momento; (2) quelli per i quali occorre predisporre condizioni diverse (sordi, ciechi, disabilità 
intelleGve, ... allogloG, ...). 
 
Questa posizione veicola l’idea secondo cui gruppi omogenei favoriscono l’apprendimento e la 
dida=ca a cui è ancorata la cultura separa3va. Questa situazione se da un lato favorisce lo sviluppo 
delle pedagogie specializzate dall’altro incen3va la segregazione (segregare: le6eralmente sor3re 
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Nessuna attenzione educativa: 
ghetizzazione

Fase 4: la scelta inclusiva 

Attenzioni speciali non coincidono con 
luoghi speciali (dal principio guida alla 
realizzazione di ambienti scolastici
realmente inclusivi »

Fase 1 - l’esclusione delle persone 
con disabilità dalla scuola

Fase 3: l’opzione integrativa

Attenzioni speciali non devono
necessariamente coincidere con luoghi
speciali

Fase 2 - L’opzione separativa / 
segregativa

Attenzioni speciali si definiscono e 
si sviluppano entro luoghi speciali

Crescita di una cultura scolastica separativa

Nascita di una cultura scolastica integrativa

Crescita di una cultura scolastica integrativa

Nascita di una cultura scolastica inclusiva

Affermazione di una cultura scolastica inclusiva?

Condizioni separative non devono
esistere: rifiuto di fondo
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dal gregge) con tu6o quello che ciò comporta in termini di interazione, considerazione e 
ci6adinanza. 
 
La necessità di luoghi speciali non fa però l’unanimità delle poli3che scolas3che: negli anni se6anta 
vi sono Sta3 che rifiutano la segregazione a vantaggio di scelte volutamente integra3ve. (Cfr.: 
Nirije, 1969, Il principio di normalizzazione; Legge 517/1977 che per la prima volta in Italia sancisce 
l’integrazione nella scuola elementare e media (in precedenza -legge 118/1971- solo nella scuola 
elementare) di bambini e ragazzi con disabilità. 
 
Storicamente parlando in questa fase siamo in presenza di due posizioni ideologiche dis3nte e 
contrapposte che danno origine a due culture parallele e coesisten3:  

• una cultura della specializzazione delle pedagogie e dei luoghi  
• una cultura integra3va.  

 
Queste due culture generano i presuppos3 per lo sviluppo di interven3 di qualità a più livelli: 
1-Lo sviluppo di conoscenze e competenze nuove (nascono le pedagogie specializzate e l’educazione 
speciale)  
2- Lo sviluppo della capacità dei luoghi "normali/usuali" di accogliere anche gli allievi con disabilità. 
 
Tale bipolarità alimenta forme innova3ve di pensiero e nuove inizia3ve, fra cui approcci «ibridi» 
formalmente separa3vi (sulla carta) ma tendenzialmente integra3vi di fa6o (è il caso del Ticino).   
 
 
Fase 3-Integrazione Si sviluppa negli anni '70 come principio pedagogico (ben presentato da Nirje, 
1969, che dichiara che è «normale essere diversi» e ne fa il conce6o base del suo principio di 
normalizzazione che non è rendere normale il diverso (per esempio demu3zzare il sordo 
impedendogli di comunicare con le mani: cosa non rara nella prima metà del secolo scorso) ma 
normalizzare la diversità (acce6are che la lingua dei segni sia una lingua pari alle altre).  
 
Negli anni si osservano:  

(1) una presenza sempre meno eccezionale nella scuola di tuG e di tu6e di allievi e allieve con 
taluni 3pi di disabilità e/o cara6eris3che socioculturali e/o linguis3che dis3n3ve;  

(2) l’introduzione di misure di pedagogia speciale rafforzate; 
(3) la possibilità di un ada6amento differenziato del piano di studio in una, due o più materie. 

 
In questo periodo in generale: prende forma e forza la corrente dei diriG umani e delle pari 
opportunità delle persone con disabilità (Universal Design) e l'incontro fra speciale e normale. 
 
 
Fase 4 -Inclusione Passaggio dalla negoziabilità alla norma (top-down): l’inclusione degli allievi con 
disabilità e più in generale con bisogni educa3vi speciali non è più vista come un'eccezione 
negoziabile, ma come un indicatore cruciale della qualità dei sistemi di educazione e formazione. 
Ques3 sviluppi si confrontano con sistemi scolas3ci di fa6o chiaramente dis3n3 fra loro per forma e 
tradizione e per la loro propensione al ripensarsi in termini coeren3 con la prospeGva inclusiva.  
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ADDENDUM ALLA LEZIONE 

-“Si potrebbe partire da Stefano Franscini (1796-1857), figura cardine della scuola pubblica ticinese, padre di 
Camillo -“giovane affetto da gravi turbe mentali”- (Marcacci, 2022), direttamente impegnato per l’assistenza 
alle persone con disabilità1, ma il primo istituto specializzato del Cantone è il Sant Eugenio di Locarno (1886). 
Un istituto voluto e gestito dalle suore dell’ordine di Ingenbohl per accompagnare e educare dei -“poverini 
che la natura matrigna volle privare dell’udito e della favella”- (Tamburini, 1898). Sia questo istituto che quelli 
che sorgeranno negli anni successivi possono contare su contributi cantonali molto esigui e non tali da 
sostituirsi alla divina provvidenza (la filantropia e il personale ecclesiastico) per dare forma e continuità alla 
propria opera (cfr. Biondi e al., 1978; Mazzoni, 2003). Solo grazie all’entrata in vigore a livello federale 
dell’Assicurazione Invalidità (1964) si assiste ad una svolta significativa nelle risorse rivolte all’educazione 
delle persone con disabilità (Mainardi e Martinoni, 2020).” (In: Mainardi, 2022 b, p.8). 

La legge federale (Legge AI) attraverso il principio dei diritti assicurativi, riconosce ai soggetti definiti 
«invalidi», il diritto individuale a prestazioni educative, riabilitative, mediche e sociali finanziate.  Questo 
diritto non prevede alcuna misura di intervento diretto ma sostiene le iniziative dei cantoni e delle fondazioni 
coprendo l'eccedenza dei costi di scolarizzazione e di terapia per gli alunni con disabilità.  

1964 - Nasce l’ispeTorato cantonale delle scuole speciali. 

La disUnzione tra l’ente finanziatore (la Confederazione) e l’ente esecutore (i singoli cantoni) crea una 
dinamica virtuosa che favorisce lo sviluppo dell'innovazione e della qualità nel rispeTo dell'autonomia delle 
isUtuzioni e dei cantoni.  Il meccanismo delle sovvenzioni sUmola gli intervenU di (ri)educazione e 

 
1 Coadiuvato in questo anche dalla Società Demopedeutica da lui fondata nel 1837. 

mm-06.12.2023

1964 -(svolta significativa)  entra in vigore a livello federale l’Assicurazione invalidità. Istituzione delll’’ispettorato cantonale  delle Scuole speciali.

1967 - nasce l’atgabbes a sostegno del principio dell’integrazione sociale e scolastica delle persone con disabilità

Seconda metà degli anni sessanta: alcuni comuni introducono accanto alle «classi regolari» le «classi parallele o specializzate» comunali : classi 
a effettivo ridotto con programma adattato. 

8

Dagli anni ’90:  incremento della presenza e del riconoscimento di molteplici tratti di eterogeneità interni alle classi; 
crescente sensibilità all’insieme dei Bisogni educativi speciali.

1975  Si istituisce il Sevizio ortopedagogico itinerante cantonale

2023/25 - Sperimentazione per il superamento dei livelli alla scuola media

1974 - ll Ticino: 
(1) istituisce la scuola media unica;
(2) circoscrive i provvedimenti di scolarizzazione speciale ad allievi e allieve con un riconoscimento dell’A.I.; 
(3) discute nuove risorse di sede (servizi specializzati) per problematiche scolastiche non associate ad un riconoscimento A.I.

Dal 2008 - introduzione di classi inclusive e del Servizio pedagogico per l’integrazione. 

1979 - Introduzione sperimentale del sostegno pedagogico (1981: rapporto conclusivo e inizio generalizzazione)

1886 - primo istituto specializzato del Cantone: Sant Eugenio di Locarno  

1974 Prima sperimentazione di organizzazione in classi speciali nel Mendrisiotto  5 classi speciali

1975 - Il Parlamento approva importanti modifiche della Legge della Scuola sulla scolarizzazione dei «bambini bisognosi di 
educazione speciale» . istituzione dell’Ufficio dell’educazione speciale 

In questi anni
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riabilitazione e la specializzazione delle competenze, e sosUene e incoraggia in modo generalizzato sul piano 
federale la formazione e la realizzazione di progeY e di struTure cantonali specializzate e separaUvi.  
 
Reazioni in Ticino: familiari, professionisU e «amici» entrambi parUcolarmente reaYvi e determinaU 
sostengono con gran vigore il principio dell’integrazione sociale e scolasUca delle persone con disabilità pur 
sapendo che l’A.I. prevede di finanziare unicamente l’organizzazione e il funzionamento di struTure disUnte e 
specifiche da quelle regolari (MarUnoni, 2007, pp. 20-22 ). 
 
Seconda metà degli anni Sessanta: alcuni comuni più abbienU introducono accanto alle regolari le «classi 
parallele o specializzate comunali» : classi a effeYvo ridoTo con programma adaTato.   
 
Nel 1975 il parlamento del cantone Ticino a conclusione di un acceso dibaYto in merito alla scolarizzazione 
dei bambini bisognosi di educazione speciale approva alcune importanU modifiche della Legge della Scuola 
(Scuola Wcinese, DPE, dicembre, anno, N°32,  III serie III, pp.1-2 e 7):  
 
-“ Da anni il DiparWmento della pubblica educazione, i docenW interessaW e l’Associazione Wcinese di genitori 
e amici di bambini bisognosi di educazione speciale erano impegnaW in una ricerca - a traY polemica e 
irruente - volta a definire con precisione i bisogni dei bambini e delle famiglie e le possibili soluzioni.”  
I nuovi arUcoli: -"pur nella loro apparente semplicità, indicano al Cantone un compito notevole, realizzabile 
solo in base a chiare scelte prioritarie sul piano poliWco. Si tra]a infaY in primo luogo di assicurare a tuY il 
diri]o alla scuola e all’educazione: è un diri]o che non può più essere riservato ai soli ragazzi normodotaW, 
lasciando che per gli altri, i ciechi, i sordi, i debili, i «diversi», provvedano qua e là enW privaW o pubblici, 
me]endo i genitori nella situazione di mendicare come un favore, quello che è -e era- un loro diri]o.”- (Scuola 
Ucinese, ibidem, pag.2). 
 
Contemporaneamente (seconda metà degli anni SeTanta) il Cantone: 
1. opta per la scuola media unica (Ciclo secondario 1 struTuralmente non separaUvo nel suo insieme) con 

53 voU favorevoli, 9 contrari e 3 astenuU.  La riforma ha inizio con l'isUtuzione di due scuole medie nel 
seTembre del 1976. 

2.  circoscrive i provvedimenU di scolarizzazione speciale di regola ad allievi e allieve con un riconoscimento 
dell’A.I. o assimilabili :«In Ticino, a tesUmonianza di una cultura diffusa giunta fino ai giorni nostri, 
l’opzione integraUva va ben oltre i confini della scuola: l’art.11 della Legge cantonale sull’integrazione 
sociale e professionale delle persone invalide del 1979 (l’analoga legge federale è del 2006) recita: -“Nella 
scelta dei provvedimenW deve essere data la precedenza a quelli che più favoriscono l’integrazione 
dell’invalido nella società, (…)”.» (Mainardi, 2022b, p.9). 

3. discute nuove risorse di sede (servizi specializzaU) per problemaUche scolasUche non associate ad un 
riconoscimento A.I. ma alla presenza di disturbi d’apprendimento o di altri faTori o condizioni che 
meTono taluni allievi a forte rischio di insuccesso scolasUco. 

 
1975-Nasce il Servizio Ortopedagogico IUnerante Cantonale (SOIC), oggi Servizio dell'Educazione Precoce 
Speciale. 
 
1979/80 : Introduzione del sostegno pedagogico in due circondari di scuola elementare (VIII: parte del 
Luganese; VI: parte del Locarnese) e in dieci sedi di scuola media. L'iniziaUva è il risultato di una serie di studi 
promossi dal DPE (oggi DECS) fin dal 1976 per riuscire a prendere in considerazione dall’interno il problema 
del disadaTamento con soluzioni struTuralmente e formalmente non separaUve (scuola materna, elementare 
e media).  
La sperimentazione del servizio di sostegno pedagogico è decisa dal Consiglio di Stato il 16 agosto 1979 
(Scuola Ucinese anno VIII serie III N° 75,pp. 1-2 e 28. Si veda anche N° 89 e N° 93).  
 
È del 1981 il Rapporto conclusivo relaUvo alla verifica della sperimentazione del servizio di sostegno (Ufficio 
studi e ricerche, agosto 1981, USR 81.07).  Segue la progressiva generalizzazione del servizio in tuY I 
circondari delle scuole comunali e in tuTe le sedi di Scuola media. 
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Grazie anche al sostegno pedagogico crescono e si “normalizzano” fino a divenire sistemaUche e “normali” le 
integrazioni in ambienU usuali di allievi con deficit sensoriali o motori non associaU a disabilità intelleYve. 
 
Dagli anni Novanta si assiste ad un incremento dei traY di eterogeneità interni alle classi e una crescente 
sensibilità dell’opinione pubblica e della scuola nel riconoscere la varietà dei Bisogni educaUve speciali. 
 
La Nuova perequazione finanziaria (2008), il successivo Concordato sulla pedagogia speciale (2011) e il 
conceTo di Bisogno EducaUvo Speciale (o parUcolare) aprono a nuove forme di aTenzioni speciali.  
 
La Legge cantonale della pedagogia speciale (LPS, 2011) dichiara che l’educazione speciale nella forma 
separaUva della classe speciale è un provvedimento di pedagogia speciale come altri e si situa su un asse di 
conUnuità comprensivo di misure più o meno massicce per:  “ (a) garanWre il diri]o all’educazione e alla 
formazione dei bambini e dei giovani che presentano bisogni educaWvi parWcolari; (b) privilegiare e sostenere 
l’integrazione degli stessi nella scuola regolare e nel mondo del lavoro “ (LPS, 2011, art.1).  
In Ticino (art 7 della LPS) i provvedimenU riconosciuU sono:  

(1) l’educazione precoce speciale, comprendente la consulenza, il sostegno e l’accompagnamento delle 
famiglie;  

(2) la logopedia e la psicomotricità;  
(3) gli accompagnamenU e i mezzi necessari per sostenere l’integrazione nella scuola;  
(4) la scolarizzazione speciale;  
(5) gli intervenU educaUvi in struTure diurne o con internato svolU in isUtuU di pedagogia speciale. 
(6)  

Inizio anni 2000: si isUtuisce la figura dell’Operatore deI sostegno specializzato (oggi Operatore pedagogico 
per l’integrazione) responsabile delle aTenzioni speciali in ambienU scolasUci usuali <per residenza e per età> 
grazie a misure rafforzate o di adaTamento del programma; si realizzano  le classi inclusive (2012) 
formalmente separaUve ma struTuralmente integrate al mainstream. 
 
2023-2025 Sperimentazione per il superamento dei livelli nella scuola media. 

FINE DELL’ADDENDUM  
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Note:  
 
• Numero delle filiere (comprensivo delle filiere “separa0ve speciali” e delle altre definibili “regolari”) presen0 

nei diversi sistemi cantonali: da 6 a 13 (nostra estrapolazione -con riserva- dai da0 CDPE 2022/23). 
• Il monitoraggio della qualità dell’istruzione scolas0ca a livello nazionale e cantonale beneficia di indicatori 

specifici: Prove cantonali (Scuola a tuRo campo per il monitoraggio Ticinese); Prove nazionali Harmos CDPE 
per CH -Prove europee (Indagine OCSE PISA per EU dal 2000: Programma per la Valutazione internazionale 
dell’allievo aRorno ai 15 anni). 
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In Svizzera oggi

I. Tutti i sistemi educativi e formativi dei singoli Cantoni prevedono i seguenti sbocchi: 

• Maturità specializzata (MS); 

• Maturità professionale (MP); 

• Attestato federale di capacità (AFC); 

• Certificato federale di formazione pratica (CFP).

II. Il piano di studio di riferimento per i Cantoni presenta tre varianti analoghe ma distinte. 

III. Il numero di filiere scolastiche interne alla scuola dell’obbligo può variare in modo significativo da Cantone a Cantone

IV. La durata della scuola obbligatoria varia da 9 a 11 anni. 

V. Il concetto di misure rafforzate è presente e applicato in tutti i Cantoni.

VI. Il concetto di adattamento del programma (Piano di studio adattato) è presente e applicato in ogni Cantone.

VII. La qualità dell’insegnamento è regolarmente monitorata a livello intercantonale e nazionale. La Confederazione e i Cantoni si 

fanno carico congiuntamente di tale monitoraggio.

Fonte: 
CDPE-IDES (2022) Structures scolaire cantonales en Suisse et dans la principauté du Liechtenstein. Etat année scolaire 2022/2023
CSRE (2023)  Rapporto sul sistema educativo svizzero. Centro svizzero di coordinamento della ricerca educativa
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L’indicatore quan3ta3vo 

 
Nota: Valore medio delle disaggregazioni all’interno delle filiere separaCve speciali (genere e nazionalità) rispeFo 
alla media nazionale :  genere: maschi + 14.85 %  ;  nazionalità: stranieri + 21.08 %. 
 

 

 
 

Fonte: Ufficio federale di statistica.

A-Percentuale di ragazze e ragazzi in età scolastica che accede alla scuola dell’obbligo

Allievi in età di scuola
dell‘obbligo in CH (2021/2022)

Effettivi

987‘664

Tasso

100%

Maschi in %

51.4

Femmine in  %

48.6

Svizzeri in %

72.5

Stranieri in %

27.5

Allievi separati dal flusso
principale 29‘928 3.03% 66.25 33.75 51.42 48.58

Di cui in classi speciali
11‘354 1.15% 59.99 40.01 35.45 64.55

Di cui in classi speciali di una
Scuola speciale / Istituto

specializzato
18‘574 1.88% 70.07 29.93 61.18 38.82

B-Collocamento fuori dal flusso principale e (D) disaggregazioni

In classi d‘introduzione 2‘458 0.25% 61.47 38.53 51.30 48.70
In classi d‘integrazione per allievi

alloglotti 2‘897 0.28% 55.12 44.88 5.94 94.06

In altre classi speciali 5‘873 0.59% 63.07 36.97 44.13 55.87

In classi speciali di una Scuola
speciale / Istituto specializzato 18‘574 1.88% 70.07 29.93 61.18 38.82

Fonte: Ufficio federale di statistica.

B-Collocamento in classi speciali: le filiere nel dettaglio

In classi speciali
(2021/2022) 11‘354 1.15% 59.99 40.01 35.45 64.55

Effettivi Tasso Maschi in % Femmine in  % Svizzeri in % Stranieri in %
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Un dato difficile da a6ribuire e interpretare a livello svizzero. Sembra di poter affermare che la classe 
speciale (che di per sé è una misura di pedagogia speciale) non esclude l‘aggiunta di MR e/o di un 
Piano di studio ada6ato ma cogliere una tendenza nella forma è arduo … le 15 varian3 raccolte nei 
cantoni (UFS Kronenberg 2021) rifle6ono tu6e le possibilità combinatorie: 

1. MR Misure di pedagogia speciale rafforzate 
2. PSA (1–2) Piano di studio ada6ato in una o due materie 
3. PSA (3) Piano di studio ada6ato in tre o più materie 

 
 

 
 

C- Tasso percentuale di allievi/studenti con Misure di pedagogia speciale rafforzate (MPS) o
con Piano di studio adattato

mm-06.12.2023 12

In Classi regolari

In Classi speciali

In Classi speciali di scuole speciali

15 varianti osservate a livello 
dei cantoni*

*UFS. Kronenberg (2021)

il 4.2 %  della popol.scolastica riceve delle MR

il 4.7 % beneficia di un Piano di Studioa Adattato in 1 o più materie

Dai dati è possibile desumere che circa il 50% delle MR e il 50% dei PSA sono proposti in classi regolari

Misura rafforzata di pedagogia speciale: 

4.2 % della popolazione scolastica

Grado di accessibilità delle attenzioni speciali ai bisogni educativi speciali in quanto tali - dati UFS 
2021/2022

Adattamento del programma d’insegnamento

4.7 %  della popolazione scolastica

mm-06.12.2023 -Lectio Magistralis 13

Modello di rilevamento sulle varianti (15 diverse possibilità) di scolarizzazione della scuola dell’obbligo in CH. Dati: UST. Kronenberg (2021)

1. NMS Nessuna misura o misura semplice

2. MR Misure di pedagogia speciale rafforzate

3. PSR Piano di studio regolare

4. PSA (1–2) Piano di studio adattato in una o due materie

5. PSA (3) Piano di studio adattato in tre o più materieCo
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La media CH rimanda a da3 che variano da 0.95% a 5.82%, quasi 5 pun3 percentuali di differenza dal 
cantone con meno soluzioni separa3ve (OW) a quello che lo è di più (BL): da -2.08% a + 2.79% dal 
dato Medio; Delta 4.87 %. È evidente che ad essere separa3 sono allievi con cara6eris3che anche 
molto diverse fra loro da cantone a cantone (realtà solo analoghe fra loro, non assimilabili).  
 
Non volendo né potendo concludere che gli allievi differiscono in modo così significa3vo da cantone 
a cantone è evidente che la ques3one rimanda a ques3oni di altra natura (Bless, 2004, Gremion, 
2012) alcune delle quali analizzate altrove anche dal so6oscri6o (Mainardi 2021). 
Qualsiasi soluzione osservabile considera le cara6eris3che del sistema e quelle degli a6ori (allievi, 
docen3 e altre figure portatrici di interesse).  

06.03.23, 09:02Lernende im separativen Unterricht, 2021/22 [Kantone]

Seite 1 von 1https://www.atlas.bfs.admin.ch/maps/13.511/map/mapIdOnly/26765_de.html

Anteil Lernende im separativen Unterricht nach Schulkanton, in %
≥ 5,0

4,0 – 4,9

3,0 – 3,9

2,0 – 2,9

< 2,0

Schweiz: 3,0

Quelle(n): BFS – Statistik der Lernenden (SDL)

© Bundesamt für Statistik, ThemaKart, Neuchâtel 2009–2023

0 125 km

KM11_15_40
Lernende im separativen Unterricht, 2021/22
Kantone

mm-06.12.2023 14

> 5.0
4.0-4.9
3.0-3.9
2.0-2.9
< 2.0

Legenda: Tasso inferiore al 2% 
(verde chiaro) … superiore a 5% 
(verde più scuro)

Nella Svizzera dei Cantoni

mm-06.12.2023
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OW VS UR NW GR TI LU ZH BS VD SO AR CH SZ BE AI FR ZG GE AG GL TG JU SG NE SH BL

15

Tasso percentuale di separazione per singolo Cantone (anno scolastico 2021/2022)
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La separazione così come osservata sembra rispondere a problema3che diverse rela3ve alle capacità 
del sistema nel fare fronte internamente a determina3 aspeG della scolarità (ripar3zione dei compi3 
su aspeG specifici).  
 

 
 
Nota: Restano dubbi sull’aRendibilità dei da0! ricava0 sommando il tasso di separazione iscri[ scuola speciale 
nella SI + idem nella SE + idem nella Scuola media dedoRo dal tasso di separazione complessivo. Abbiamo anche 
risulta0 nega0vi di difficile interpretazione (?!). Anche in questo caso è evidente che ad essere separa0 sono allievi 
con caraReris0che anche molto diverse da cantone a cantone (realtà solo analoghe fra loro e non assimilabili).  
 

 
Legenda : Classi speciali affiliate alla scuola pubblica ordinaria escluse quelle facen0 capo a delle is0tuzioni di 
scuola speciale. 

mm-06.12.2023 16

0.95%
1.23% 1.25% 1.33% 1.47% 1.60% 1.75%

2.03%
2.33% 2.37%

2.76%
2.97% 3.03%

3.22% 3.23% 3.29% 3.36%
3.59% 3.66%

4% 4.10% 4.17%
4.41%

4.62%

5.08%

5.59%
5.82%

0.55%

0.12% 0.15%
0.39%

0.20%
0.36%

1.54%

0.89%

0.39%

1.17% 1.27%
1.65%

1.04%

2.61%

1.53% 1.50%

2.21%

1.66%

2.13% 2.06%

2.69%
2.31%

3.06% 3.12%

3.93%

-1.00%

0.00%

1.00%

2.00%

3.00%

4.00%

5.00%

6.00%

7.00%

OW VS UR NW GR TI LU ZH BS VD SO AR CH SW BE AI FR ZG GE AG GL TG JU SG NE SH BL

… di cui in classi separate non affiliate alla scuola speciale (dati 2020/21)
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Tasso percentuale in classe speciale per ciclo nei singoli Cantoni (anno scolastico 2020/2021)
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4.5%

5.0%

OW VS UR NW GR TI LU ZH BS VD SO AR CH SW BE AI FR ZG GE AG GL TG JU SG NE SH BL

Scuola dell'infanzia Scuola elementare Scuola media
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Tasso di separazione e peculiarità cantonali. 
 
Analizzando l’eventuale correlazione con le principali cara6eris3che dei Cantoni (70 ambi- dis-n-)* 
e il tasso di separazione non si osservano relazioni chiaramente significa3ve.  
Ambi3 principalmente ritenu3 nei confron3 intercantonali* (15 ambi3 principali e 70 voci 
dis3n3ve): Popolazione e cara6eris3che demografiche- Lingua principale – Appartenenza religiosa 
prevalente- superficie totale e des3nazione- lavoro e reddito-Economia- Agricoltura-costruzioni e 
abitazioni- Turismo - Mobilità e traspor3 – Sicurezza sociale – Salute – Grado di formazione – quote 
di voto dei par33 % in elezioni del Cons Nazion.- Rea3 della popolazione. 
*Fonte: Panoramiche cantonali 2021 / Letzter Stand:17.3.2021 / Export date:17.3.2021 Atlante sta0s0co della 
Svizzera / Svizzera / Cantoni / 1.1.1997 © UST, ThemaKart – Neuchâtel 2021. 
 
Si osservano correlazioni significa3ve fra il tasso di separazione e:  

• la regione morfologica prevalente (Alpi, Giura; Al3piano); (correlazione moderata) 
• L’appartenenza religiosa prevalente (ca6olica, evangelica, nessuna appartenenza religiosa); 

(correlazione moderata) 
• la superficie a6ribuita prevalente (insediamento, boscata, agricola, improduGva);  

(correlazione moderata) 
• le quote di voto % dei par33 (elezioni del Consiglio Nazionale) (correlazione molto alta). 

 
Non sono le regioni sta3s3che a presentare delle correlazioni con il tasso di separazione ma le regioni 
morfologiche che solo in un caso coincidono con le prime (Al3piano).  L'arco alpino ha il tasso medio 
più basso delle altre regioni morfologiche. 
 
Almeno nel caso della scuola non sarebbe da interrogarsi sulla perPnenza del riferimento staPsPco 
a regioni amministraPve così poco rappresentaPve? 
 

 
In ogni regione sta3s3ca i tassi di separazione dei Cantoni che la cos3tuiscono variano in modo 
marcato. La regione sta3s3ca meno disomogenea è l’al3piano. Non si osserva una tendenza 
regionale (a differenza delle regioni morfologiche). 
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CH VS VD GE TI GR AR AI GL TG SG SH OW UR NW LU SZ ZG ZH BS AG BL SO BE FR JU NE

1-REGIONE DEL LEMANO E  
2-TICINO 

3- SVIZZERA ORIENTALE 4. SVIZZERA CENTRALE     E      
 5- ZURIGO

6-SVIZZERA NORD 
OCCIDENT.

7-MITTELAND / ALTIPIANO

VD VS GE TI SG GL TG AR AI SH GR NW OW UR LU SZ ZG ZH BS BL AG JU BE FR SO NE

Tasso di separazione e Regioni dell’amministrazione federale

19
*Regioni statistiche / admin.ch
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Nel merito delle peculiarità dei sistemi scolas3ci abbiamo considerato 13 voci considerate (nostra 
estrapolazione con riserva dai da3 presen3 in CDPE-IDES (2022) Structures scolaire cantonales en Suisse et 
dans la principauté du Liechtenstein. Etat année scolaire 2022/2023). Per alcune di queste il rapporto di 
corrispondenza fra struCure non è immediato né tanto meno di facile leCura. 
 
Per differenziazione stru6urale delle filiere regolari si intende la dis3nzione di filiere all’interno del 
mainstream (so6o greggi?).  
Domanda : in cosa la separazione (una suddivisione in so6ogruppi della popolazione del 
mainstream) differisce dalla segregazione? 
 
 
Tasso separa3vo e Piano di studio (nessuna correlazione). 

 

mm-06.12.2023 20

Tasso di separazione e peculiarità delle strutture scolastiche cantonali*

• Piano di studio di riferimento

• Misure Rafforzate

• Piano di studio adattato

• Differenziazione separativa delle filiere regolari

• Storico del tasso separativo dal 1993 a oggi

* CDPE-IDES (2022) Structures scolaire cantonales en Suisse et dans la principauté du Liechtenstein. Etat année scolaire 2022/2023). Per alcune delle voci 
esaminate (13) il rapporto di corrispondenza fra le diverse strutture cantonali non è immediato né tanto meno di facile lettura.

Nell’analisi dell’eventuale correlazione con le principali caratteristiche delle strutture scolastiche dei Cantoni 
interessanti i risultati relativi a:

mm-06.12.2023
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CH OW UR NW GR LU ZH BS SO AR SZ AI ZG AG GL TG SG SH BL VD GE JU NE TI VS BE FR

Plan d’étude romand (PER) PER  e LP21Lehrplan 21 (LP21) Piano di
Studio

21

Piano di studio presente nei Cantoni
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Nota: non tuG i cantoni hanno fornito da3 (ul3mo dato 2018/19) 
 
Osservazioni: Intui3vamente l’incremento delle MR parrebbe dover essere inversamente 
proporzionale al tasso di separazione (possibile alterna3va alla separazione) ma così non è.  
Dai da3 non si evince un'evoluzione inversamente proporzionale fra MR e tasso di separazione a 
livello nazionale. La separazione e le misure rafforzate sono implementate in maniera 
tendenzialmente indipendente. 
 

 
Nota: Non tuG i cantoni hanno fornito da3 (ul3mo dato 2018/19) 
Osservazioni: intui3vamente l’incremento delle MR parrebbe dover essere inversamente 
proporzionale al tasso di separazione ma questo non è necessariamente il caso.  

Misure rafforzate di pedagogia speciale in classi ordinarie

22

Fonte: 
UFS 2020 per 
l’anno 2018/19
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Misure rafforzate SI*18/19 Misure rafforzate SE*18/19 Misure rafforzate SM*18/19

mm-06.12.2023

Misure rafforzate in classi ordinarie per ciclo in relazione alla maggiore o minore 
propensione alla separazione

23

Fonte: 
UFS 2020 per 
l’anno 2018/19

? ? ? ? ?

Co
m

pl
em

en
to

 a
lla

 le
zio

ne



MMainardi-06122023-Lec0o Magistralis 
 

SUPSI-DFA/ASP-Locarno 

16 

Constatazioni: 
1. Il tasso di separazione e le misure rafforzate sono nel complesso u3lizzate in maniera piu6osto 

indipendente fra loro: la prima non decresce necessariamente con l’incremento della seconda. 
  

2. Non c’è una tendenza a livello nazionale nell’applicare le misure rafforzate più in un se6ore che 
in un altro.  SI (0.4% a 7.7%), SE (2.1-13%), Sec.I ( (1.2-12.8%) 

 
Per il PSA si può osservare (sulla destra sul grafico) che all’incremento del tasso di separazione si 
assiste ad una riduzione dell’ada6amento del programma ma ugualmente che il tasso di 
ada6amento del programma non aumenta necessariamente in corrispondenza con la riduzione del 
tasso separa3vo.  
 
Sorge spontanea una domanda: è possibile che la differenziazione in questo o quel cantone sia 
presente in seno alle classi senza che vi sia una dichiarazione dell’ada6amento di programma che 
a6esP la personalizzazione dell’insegnamento?  
In caso afferma3vo la differenziazione e la personalizzazione sarebbero da ritenere la norma e 
quindi non rilevan3 per il dato PSA. 

Piano di studio adattato (classi ordinarie)

24mm-06.12.2023

Fonte: 
UFS 2020 per 
l’anno 2018/19
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Nota: Non tuG i cantoni hanno fornito il dato. (ul3mo dato 2018/19) 
 
Ada6amento del programma d’insegnamento nella SE I, nella SE II e nel Secondario I, da3 dei cantoni 
per il 2018/19: SE I da 0.4 a 2.6%; SE II da 2 a 8.2%; Sec I da 0.4 a 10.3%. 
 
Nell’ul3ma parte del grafico (da sinistra a destra) si osserva che in corrispondenza con l’incremento 
del tasso di separazione si assiste ad una riduzione dell’ada6amento del programma.  
Nella parte sinistra del grafico si osserva invece come l’ada6amento del programma non sia 
necessariamente in relazione con l’intensità delle misure separa3ve (nota: i da3 sono di dubbia o 
difficile interpretazione in assenza di conferme qualita3ve che gli stessi riferiscono di realtà 
effeGvamente comparabili). 
 

Piano di studio adattato in classi ordinarie per ciclo in relazione alla maggiore o minore 
propensione alla separazione (I ciclo SE; II ciclo SE; SEC I)

25mm-06.12.2023
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Tradizionalmente nei singoli Cantoni in Svizzera si possono osservare realtà scolas3che che 
presentano filiere differenziate e separa3ve anche all’interno di uno stesso se6ore scolas3co.  
Ticino per analogia: 

1. Scuola media 
2. Scuola elementare 
3. Unità scolasUche differenziate 
4. Classe inclusiva 
5. Scuola dell’infanzia 
6. Classi a effeYvo ridoTo della scuola speciale 

 
La differenziazione stru6urale in filiere può essere intesa come un indicatore della credenza nei 
vantaggi o meno della cos3tuzione di classi di apprendimento «omogenee» e permanentemente 
separa3? Indice di correlazione "separare in filiere" e "tasso di segregazione”:  
Indice di correlazione= 0.58 sull’insieme (SI,SE; SEC I)  
Indice di correlazione= 0.68 se riferito alla numerosità della varietà delle classi presente nel primario 
(SE). 
 
Domande:  
Si tra6a di forme « usuali » di scolarità in contrasto con un approccio inclusivo?  
 
Si tra6a di una forma di « resilienza rispe6o all’innovazione inclusiva» che tende a salvaguardare il 
sistema vigente e le credenze/convinzioni so6ese in merito ai vantaggi della separazione interna di 
una scuola (ri)chiamata in primo luogo ad a6estare indicatori quanPtaPvi di inclusività/accessibilità? 
 
L’accessibilità degli ambienP scolasPci come si rapporta alla regola della « soddisfazione criteriale » 
nel passaggio e nell’orientamento verso le filiere contemporaneamente esistenP?  

Differenziazioni separative nei cicli regolari
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OW VS UR NW GR TI LU ZH BS VD SO AR CH SZ BE AI FR ZG GE AG GL TG JU SG NE SH BL

Tipi di classi presenti nei cantoni : 

nostra estrapolazione (con riserva) e nostra 
traduzione da CDPE-IDES (2022) Structures scolaire 
cantonales en Suisse et dans la principauté du 
Liechtenstein. Etat année scolaire 2022/2023.

1. Ginnasio

2. Livello Scuola di orientamento (requisiti estesi)

3. Livello B (requisiti generali) 

4. Scuola primaria

5. Scuola dell'infanzia

6. Scuole speciali

Obvaldo

1. Scuola secondaria (requisiti estesi)

2. Realschule (requisiti generali)

3. Classe a effettivo ridotto

4. Anno di inserimento scolastico 

5. Classe di introduzione 

6. Classe di integrazione (detta anche classe di tedesco).

7. Scuola primaria

8. Classe a effettivo ridotto 

9. Anno di inserimento

10. Classe di introduzione 

11. Classe di integrazione (detta anche classe di tedesco).

12. Scuola dell'infanzia

13. Scuole speciali

San Gallo

1. Scuola secondaria di grado P (requisiti proginnasiali)

2. Scuola secondaria di grado E (requisiti estesi)

3. Scuola secondaria di grado A (requisiti generali)

4. Classe a effettivo ridotto

5. Scuola primaria

6. Classe a effettivo ridotto

7. Classe introduttiva

8. Scuola dell’infanzia

9. Scuola speciale

Basilea Campagna
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Sull’arco dei trent'anni considera3 si osserva come alcuni cantoni abbiano mantenuto un tasso di 
separazione rela3vamente stabile mentre altri sono passa3 da più a meno separa3vi in modo spesso 
dras3co con le sole eccezioni per il canton Jura e AI (con riserva poiché quest’ul3mo presenta da3 
unifica3 con AR per il 1993). Il Ticino è in assoluto il cantone con un tasso sempre molto basso e 
costante nel tempo (1.4 % già nel 1981/82; punta massima 2.1% nel 2003/2004 e 1.5 % nel 2014/15) 
 
Il 2014 è anno tornante per mol3 cantoni ( visibile anche dalla media svizzera)  
È l’anno delle Raccomandazioni delle Nazioni Unite all’Amministrazione federale svizzera per una 
migliore a6uazione della Convenzione sui DiriG dell’infanzia (ONU-UNICEF,1989). Esso coincide con 
la volontà/necessità poli3ca e amministra3va dei cantoni di rispondere posi3vamente alle 
sollecitazioni internazionali.  
 
G1-Per alcuni cantoni l’impa6o delle raccomandazioni ONU è quasi neutro (da 2007 a 2014) (TI; AI; 
AR; FR; GE; JU; NE; VS;  
G2-Per altri ha comportato un intervento stru6urale assolutamente marcato (BS; ZH; LU; …OW; UR; 
NW; GR; VD; SO; BE; ZG)  
G3-Per altri avrebbe comportato un intervento assolutamente marcato tendere verso la media CH 
(GE; AG; TG; SG; SH; BL) 
 
NOTA: Occorre prestare a6enzione a quanto segnalato nel rapporto NESSE dell'Unione Europea per 
rendere a6en3 nell’interpretazione dei da3 forni3 dagli sta3 europei nella faGspecie. Questa 
osservazione potrebbe per analogia e in assenza di da3 qualita3vi interessare anche la trasparenza 
dei da3 riporta3 dai cantoni? 

- "Mentre alcune scuole speciali hanno chiuso, è aumentato il numero di unità speciali annesse 
o integrate nelle scuole tradizionali, come le unità di supporto al comportamento. Le forme 
di esclusione potrebbero quindi essere diventate meno visibili"- (NESSE report, 2012,p.20). 
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Il tasso di separazione nel tempo (1993/94-2021/22) e il tornante del 2015 
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La coerenza e la per3nenza della cultura alla base delle scelte scolas3che dei cantoni si vede anche 
nella tendenza degli indicatori nel tempo anche per confronto all’evoluzione generale. Ci è sembrato 
interessante osservare lo scostamento dei tassi di separazione dei singoli cantoni dalla media 
nazionale nel tempo e provare a discutere alcuni da3 osserva3.  

 
Alcuni cantoni sono solidamente assesta3 in una posizione storicamente più o meno separa3va 
rispe6o alla media CH mentre alcuni cantoni hanno una storia meno lineare nel tempo. 
(Media CH per il: 21/22 è di  3.03% ; 2014/15 di 3.40%; 2007/08 di 5.70%; 2003/04 di 6.02%; 1993/94  
di 5.48%.). 
 
Possiamo dis3nguere 4 possibili Gruppi di tendenza: 
- G1-stabilmente molto al di so6o della media CH  (OW; VS; UR; NW; GR, TI). 6 Cantoni  
- G2-alterna3vamente sopra e so6o la media in forma moderata (LU; ZH; SZ; BE; GE; GL, TG) 7 
Cantoni  
- G3-alterna3vamente sopra e so6o con punte marcate o molto marcate sopra: ( BS;VD; FR; JU; NE; 
AI; AR; SO) 8 Cantoni  
- G4- stabilmente moderatamente o marcatamente sopra la media CH ( BL; SH; SG; AG; ZG) 5 Cantoni  
 
I 6 cantoni con un tasso di separazione oggi più basso (oltre ad essere tuG cantoni dell’arco alpino) 
sono quelli che tradizionalmente si sono sempre distanzia3 (nel periodo considerato di 30 anni) 
verso il basso dalla media CH  
 
Analogo discorso per quelli stabilmente più distan3 verso l’alto.  
 
La parte centrale presenta scostamen3 significa3vamente alterni nel tempo (in + e in -)rispe6o alla 
media CH.  
 
Lo sviluppo dell’accessibilità (almeno per quanto concerne il dato quan3ta3vo) ha terreno fer3le 
laddove la scuola ha una storia di differenziazione interna alle classi e non fra classi. 
 
 

Scostamento dalla media CH nel tempo

-6

-4

-2

0

2

4

6

8

OW VS UR NW GR TI LU ZH BS VD SO AR CH SZ BE AI FR ZG GE AG GL TG JU SG NE SH BL

variazione dalla media CH 21/22 variazione 2014/15 variazione 2007/08 Variazione2003/04 variazione dalla media CH 93/94

mm-06.12.2023 28



MMainardi-06122023-Lec0o Magistralis 
 

SUPSI-DFA/ASP-Locarno 

21 

Abbiamo voluto provare a capire se ci fosse una relazione fra l’evoluzione nel tempo dei tassi separaWvi e il 
dibaYto interno a singoli cantoni. Per fare questo abbiamo ripreso la rassegna della stampa CH dal 26 
giugno 2023 al 14 novembre 2023. La rassegna stampa riporta 25 arWcoli sull’inclusione scolasWca dai 
seguenW cantoni: 
G1-NW: 1 posiWvo rispe]o alla scuola inclusiva (sondaggio sulle scuole inclusive) 
G1-GR: 1 posiWvo (segnala aumento allievi nelle sc. speciali) 
G1-Ti: 1 posiWvo (segnala stabilità) 
G2- VS: 2 arWcoli: 1 ribadisce che il favore a]uale verso la scuola inclusiva dipende dal fa]o che i pionieri 
hanno preparato i docenW a una visione “humanisWque sans  naiveté”  Darbelley (pres CIIP); 1 informa 
sull’introduzione di nuove misure per capire, accompagnare e integrare ragazzi auWsWci. 
G2 -GE 4 arWcoli di cui 3 per presa a carico allievi auWsWci; 1 per segnalare l’inserimento «prossimo e 
sistemaWco» di allievi delle scuole speciali nelle classi regolari) 
G2-ZH 3 arWcoli di cui 1 che invita a pensare a classi speciali per allievi che disturbano (comitato aparWWco); 2 
iniziaWva popolare per introdurre in tuY i comuni delle classi speciali temporanee.  
G3-VD 2 arWcoli di cui 1 che informa sull’incremento delle classi regionali di pedagogia specializzata in sedi 
ordinarie;  1 tagli alla prima infanzia pedagogia specializzata 
G3-FR 4 arWcoli di cui: 3 relaWvi alla rivendicazione di più mezzi per BES; 1 auWsmo 
G3-BS 6 arWcoli essenzialmente per un ritorno ad ambienW di recupero (Classi o gruppi) e all’insuccesso del 
modello (riforma del modello). L’iniziaWva per la reintroduzione di classi di recupero è respinta - Si pensa ora 
a gruppi di recupero. 
G4-SG 3 arWcoli di cui 1genitori - direzione scontro su carenza possibilità inclusive; 1 aumento allievi scuole 
speciali); 1 sentenza tribunale federale in favore della scelta delle autorità scolasWche di collocare un bambino 
con Sindrome di down in una scuola speciale. 
G4-BL 1 arWcolo per l’integrazione di allievi allogloY 
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Autonomia dei cantoni-autorità in ambito scolas3co. 
La cultura della « separazione degli allievi e delle responsabilità» è più o meno pregnante a livello 
di singolo cantone. Laddove questa è più marcata essa incide in forma resiliente nei confron3 della 
cultura inclusiva: si osserva una maggiore ricorso all’opzioni separa3va in corrispondenza con 
l’incremento di filiere interne al mainstream. 

Domanda: Fautori, detra6ori e sce=ci rispe6o all’assennatezza del proge6o lo sono rispe6o a 
“zone di comfort acquisite” (quindi più legaP al momento presente del rapporto dell’innovazione al 
percorso storico del proprio sistema formaPvo) o per altre ragioni? 
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Appunti di « viaggio » :

• non c’è una linea svizzera di sviluppo della scuola inclusiva

• esiste una sensibilità diffusa alle raccomandazioni dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite relative alle Convenzioni sui diritti del bambino e sulle persone con disabilità

• le misure speciali quali i Piani di Studio Adattati o le MR non sono necessariamente
utilizzate per supplire al ricorso a classi speciali.

• la cultura della « separazione degli allievi e delle responsabilità» persiste ed è più o
meno pregnante a livello dei Cantoni.

• organizzazioni scolastiche caratterizzate da una storia di cultura integrativa
sembrerebbero facilitate nell’accogliere e agire la cultura inclusiva.
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L’inclusione non è un processo neutro. Questo solleva questioni di definizione, di metodo e di 
principio.

La realtà svizzera può divenire una fucina di conoscenze e di evidenze empiriche fondate su basi e 
finalità comuni a condizione di:

• evitare di ridurre la reciproca conoscenza fra i cantoni a dati strutturali e  quantitativi di
«superficie» e poco concludenti a livello nazionale in assenza di riferimenti qualitativi che
consentano di entrare nel merito delle analogie e delle differenze.

• puntare assieme verso un evoluzione inclusiva delle scuole cantonali senza con questo voler
negare il rispetto delle autonomie locali.

• esplorare gli attuali metodi e criteri di raccolta dei dati in una prospettiva di scambio e di
confronto relativi alle buone pratiche e agli aspetti qualitativi degli elementi costitutivi del nucleo
pedagogico degli ambienti scolastici (OCSE, 2014).
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Un contributo a ques3 processi può essere dato da sistemi scolas3ci e università in dialogo stre6o 
ma aperto fra loro, uni3 nella ricerca di ambien3 scolas3ci di qualità*. 
 
*Nota : OCSE 2014 riconosce negli elemen3 so6oindica3 e nelle relazioni che ques3 intra6engono 
fra di loro il nucleo pedagogico degli ambien3 scolas3ci: 
 

1. I raggruppamen+ / le separazioni degli allievi: più del «quanto» si separano o si riuniscono gli allievi, 
importa sapere il :«come» si separa e si riunisce e «con quali risulta0» sul corto, medio e lungo termine. 

 
2. I raggruppamen+ / le separazioni dei professionis+: «come» si separano o riuniscono i professionis0, con 

quali specificità e quali ruoli? 
 

3. La pianificazione delle forme di collocazione nel tempo degli apprendimen+: « come » si collocano nel 
tempo gli apprendimen0? « come » si adaRano i Piani di studio (PSA) 

 
4. Le scelte pedagogiche e dida:che e le pra+che di valutazione: « quali » scelte dida[che si operano 

(anche sul piano delle valutazioni) ? « come « si introducono e finalizzano le misure rafforzate? 
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…come andrà a finire? 

L'impegno di educare e formare tutti gli allievi e tutte le allieve  in ambienti scolastici comuni, usuali e di qualità deve 

rimanere un principio guida della realizzazione scolastica del diritto all’educazione … nulla giustificherebbe il contrario. 
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